
PRIMA LETTURA  
Dal libro dell’Èsodo (3,1-8.13-15) 
In quei giorni, mentre Mosè stava pascolando il gregge di Ietro, suo suocero, sa-

cerdote di Madian, condusse il bestiame oltre il deserto e arrivò al monte di Dio, 

l’Oreb. L’angelo del Signore gli apparve in una fiamma di fuoco dal mezzo di un 

roveto. Egli guardò ed ecco: il roveto ardeva per il fuoco, ma quel roveto non si 

consumava. Mosè pensò: «Voglio avvicinarmi a osservare questo grande spetta-

colo: perché il roveto non brucia?». Il Signore vide che si era avvicinato per guar-

dare; Dio gridò a lui dal roveto: «Mosè, Mosè!». Rispose: «Eccomi!». Riprese: «Non 

avvicinarti oltre! Togliti i sandali dai piedi, perché il luogo sul quale tu stai è suolo 

santo!». E disse: «Io sono il Dio di tuo padre, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio 

di Giacobbe». Mosè allora si coprì il volto, perché aveva paura di guardare verso 

Dio. Il Signore disse: «Ho osservato la miseria del mio popolo in Egitto e ho udito il 

suo grido a causa dei suoi sovrintendenti: conosco le sue sofferenze. Sono sceso 

per liberarlo dal potere dell’Egitto e per farlo salire da questa terra verso una ter-

ra bella e spaziosa, verso una terra dove scorrono latte e miele». Mosè disse a 

Dio: «Ecco, io vado dagli Israeliti e dico loro: “Il Dio dei vostri padri mi ha mandato 

a voi”. Mi diranno: “Qual è il suo nome?”. E io che cosa risponderò loro?». Dio 

disse a Mosè: «Io sono colui che sono!». E aggiunse: «Così dirai agli Israeliti: “Io 

Sono mi ha mandato a voi”». Dio disse ancora a Mosè: «Dirai agli Israeliti: “Il Si-

gnore, Dio dei vostri padri, Dio di Abramo, Dio di Isacco, Dio di Giacobbe mi ha 

mandato a voi”. Questo è il mio nome per sempre; questo è il titolo con cui sarò 

ricordato di generazione in generazione». Parola di Dio  
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 102) 
Rit: Il Signore ha pietà del suo popolo.  
Benedici il Signore, anima mia, 
quanto è in me benedica il suo santo nome. 
Benedici il Signore, anima mia, 
non dimenticare tutti i suoi benefici. R. 

Egli perdona tutte le tue colpe, 
guarisce tutte le tue infermità, 
salva dalla fossa la tua vita, 
ti circonda di bontà e misericordia. R. 

Il Signore compie cose giuste, 
difende i diritti di tutti gli oppressi. 
Ha fatto conoscere a Mosè le sue vie, 
le sue opere ai figli d’Israele. R. 

Parrocchia dei Ss Andrea e Agata 

Foglio Settimanale 

III Domenica di Quaresima 



Misericordioso e pietoso è il Signore, 
lento all’ira e grande nell’amore. 
Perché quanto il cielo è alto sulla terra, 
così la sua misericordia è potente su quelli che lo temono.  
R. Il Signore ha pietà del suo popolo.  

 

SECONDA LETTURA  
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi (10,1-6.10-12) 
Non voglio che ignoriate, fratelli, che i nostri padri furono tutti sotto la nube, tutti 

attraversarono il mare, tutti furono battezzati in rapporto a Mosè nella nube e nel 

mare, tutti mangiarono lo stesso cibo spirituale, tutti bevvero la stessa bevanda 

spirituale: bevevano infatti da una roccia spirituale che li accompagnava, e quella 

roccia era il Cristo. Ma la maggior parte di loro non fu gradita a Dio e perciò furo-

no sterminati nel deserto. Ciò avvenne come esempio per noi, perché non deside-

rassimo cose cattive, come essi le desiderarono. Non mormorate, come mormo-

rarono alcuni di loro, e caddero vittime dello sterminatore. Tutte queste cose 

però accaddero a loro come esempio, e sono state scritte per nostro ammoni-

mento, di noi per i quali è arrivata la fine dei tempi. Quindi, chi crede di stare in 

piedi, guardi di non cadere. Parola di Dio  

 

VANGELO 

Dal Vangelo secondo Luca (13,1-9) 
In quel tempo si presentarono alcuni a riferire a Gesù il fatto di quei Galilei, il cui 

sangue Pilato aveva fatto scorrere insieme a quello dei loro sacrifici. Prendendo la 

parola, Gesù disse loro: «Credete che quei Galilei fossero più peccatori di tutti i 

Galilei, per aver subito tale sorte? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete 

tutti allo stesso modo. O quelle diciotto persone, sulle quali crollò la torre di Sìloe 

e le uccise, credete che fossero più colpevoli di tutti gli abitanti di Gerusalemme? 

No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo». Diceva 

anche questa parabola: «Un tale aveva piantato un albero di fichi nella sua vigna e 

venne a cercarvi frutti, ma non ne trovò. Allora disse al vignaiolo: “Ecco, sono tre 

anni che vengo a cercare frutti su quest’albero, ma non ne trovo. Tàglialo dun-

que! Perché deve sfruttare il terreno?”. Ma quello gli rispose: “Padrone, lascialo 

ancora quest’anno, finché gli avrò zappato attorno e avrò messo il concime. Ve-

dremo se porterà frutti per l’avvenire; se no, lo taglierai”». Parola del Signore  
 

LETTURE della SETTIMANA 

4 L 2Re 5,1-15a; Sal 41 e 42; Lc 4,24-30 

L’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente 

5 M Dn 3,25.34-43; Sal 24; Mt 18,21-35 

Ricòrdati, Signore, della tua misericordia 

6 M Dt 4,1.5-9; Sal 147; Mt 5,17-19 

Celebra il Signore, Gerusalemme 



Avvisi della Settimana 
Oggi alle ore 18 vespri e benedizione eucaristica. 
Lunedì 04/03: Assemblea di Zona Scout ore 21 in circolo. 
Mercoledì 06/03: la S.Messa è al mattino alle ore 7 
Non ci sono le prove di canto. 
Venerdì 08/03 alle ore 21 IV° stazione quaresimale  a Piumaz-
zo: ore 20,30 S.Rosario e ore 21 S.Messa. 

 
°°°°° 

Dal “Compendio del Catechismo della Chiesa Cattolica” 
 
118. Perché la morte di Cristo fa parte del disegno di Dio? 
Per riconciliare con sé tutti gli uomini votati alla morte a causa del peccato, Dio ha 
preso l'iniziativa amorevole di mandare suo Figlio perché si consegnasse alla morte 
per i peccatori. Annunciata nell'Antico Testamento, in particolare come sacrificio del 
Servo sofferente, la morte di Gesù avvenne «secondo le Scritture». (599-605, 619) 
119. In quale modo Cristo ha offerto se stesso al Padre? 
Tutta la vita di Cristo è libera offerta al Padre per compiere il suo disegno di salvez-
za. Egli dà «la sua vita in riscatto per molti» (Mc 10,45) e in tal modo riconcilia con 
Dio tutta l'umanità. La sua sofferenza e la sua morte manifestano come la sua umani-
tà sia lo strumento libero e perfetto dell'Amore divino che vuole la salvezza di tutti 
gli uomini. (606-609, 620) 
120. Come si esprime nell'ultima Cena l'offerta di Gesù? 
Nell'ultima Cena con gli Apostoli alla vigilia della Passione Gesù anticipa, cioè signi-
fica e realizza in anticipo l'offerta volontaria di se stesso: «Questo è il mio corpo che 
è dato per voi» (Lc 22,19), «questo è il mio sangue, che è versato...» (Mt 26,28). Egli 
istituisce così al tempo stesso l'Eucaristia come «memoriale» (1 Cor 11,25) del suo 
sacrificio, e i suoi Apostoli come sacerdoti della nuova Alleanza. (610-611, 621) 
121. Che cosa avviene nell'agonia dell'orto del Getsemani? 
Malgrado l'orrore che procura la morte nell'umanità tutta santa di colui che è 
l'«Autore della Vita» (At 3,15), la volontà umana del Figlio di Dio aderisce alla vo-
lontà del Padre: per salvarci, Gesù accetta di portare i nostri peccati nel suo corpo 

7 G Ger 7,23-28; Sal 94; Lc 11,14-23 

Ascoltate oggi la voce del Signore: non indurite il vostro cuore 

8 V Os 14,2-10; Sal 80; Mc 12,28b-34 

Io sono il Signore, tuo Dio: ascolta la mia voce 

9 S  Os 6,1-6; Sal 50; Lc 18,9-14 

Voglio l’amore e non il sacrificio 

10 D IV DOMENICA DI QUARESIMA 

Gs 5,9a.10-12; Sal 33; 2Cor 5,17-21; Lc 15,1-3.11-32 

Gustate e vedete com’è buono il Signore 



LUNEDI’ 04/03 
 

Ore 20 Rinaldi Lina 

MARTEDI’ 05/03 
 

Ore 20 Corazza Denis 

MERCOLEDI’ 06/03 Ore 7 Canè Valter Gianni  
Albertina 

GIOVEDI’ 07/03  Ore 20 Lenzi Giancarlo e Ivano 

VENERDI’  08/03 
 

Ore 21 Stazione Quaresimale a 
Piumazzo: Fam. Ballestri 

SABATO 09/03 Ore 18 Alberghini Pizzi 

DOMENICA    10/03 Ore 8,30 Bicocchi-Bonfiglioli 

 Ore 10 Malaguti Antonietta e 
Prima 

 Ore 11,15 Facchini Gino 
+ Battesimo 

INTENZIONI SANTE MESSE  

«facendosi ubbidiente fino alla morte» (Fil 2,8). (612) 
 
122. Quali sono gli effetti del sacrificio di Cristo sulla Croce? 
Gesù ha liberamente offerto la sua vita in sacrificio espiatorio, cioè ha riparato le 
nostre colpe con la piena obbedienza del suo amore fino alla morte. Questo «amore 
fino alla fine» (Gv 13,1) del Figlio di Dio riconcilia con il Padre tutta l'umanità. Il 
sacrificio pasquale di Cristo riscatta quindi gli uomini in modo unico, perfetto e defi-
nitivo, e apre loro la comunione con Dio. (613-617, 622-623) 
 
123. Perché Gesù chiama i suoi discepoli a prendere la loro croce? 
Chiamando i suoi discepoli a «prendere la loro croce e a seguirlo» (Mt 16,24), Gesù 
vuole associare al suo sacrificio redentore quegli stessi che ne sono i primi beneficia-
ri. (618) 
 
124. In quali condizioni era il corpo di Cristo mentre si trovava nella tomba? 
Cristo ha conosciuto una vera morte e una vera sepoltura. Ma la virtù divina ha pre-
servato il suo corpo dalla corruzione. (624-630) 


